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Oratorio Santa Maria Madre della Chiesa 
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Signore insegnaci

a pregare
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La «Light Arrow» vola in aria

Settembre. A Tacoma, negli Stati Uniti, si svolge una corsa spettacolare di motoscafi ad altissima velocità. Molte stazioni televisive hanno le telecamere puntate sull'ampio specchio di mare azzurro. I presenti che urlano ai campioni il loro incitamento tra il sibilo dei motori, sono 250.000.

Bill O'Hara, cronista sportivo, sta scandendo al microfono della televisione le fasi più emozionanti della corsa. Ma ecco, il motoscafo «tight Arrow» nel curvare alla boa s'inclina paurosamente. Si ode distintamente uno schianto. La leggerissima imbarcazione vola in aria, si capovolge e sommerge i due campioni che la guidavano: Mathiot e Whitaker.

Tutto si è svolto in un attimo. Tutti comprendono che alla paurosa velocità con cui filava la «tight Arrow», i due piloti non hanno la minima speranza di salvarsi. 

Immediatamente Bill O'Hara si getta in ginocchio, e grida al microfono: «Sono cristiano. Soltanto una cosa possiamo fare per loro: pregare!». E comincia a scandire il Padre nostro. Milioni di invisibili telespettatori che assistono alla tragedia si uniscono alla sua preghiera, mentre i due piloti vengono dilaniati dalle eliche potenti e sommersi dai flutti.

I dirigenti dell'emittente televisiva si presero un'arrabbiatura solenne: quel Bill 0'Hara doveva tenere per sé i suoi sentimenti religiosi. Non si sottolinea mai in diretta la morte: fa paura. Bisogna sviare il discorso, parlare di qualcosa che distragga la gente. Ma prima che i dirigenti potessero prendere provvedimenti contro il telecronista, l'emittente televisiva ricevette innumerevoli e commossi messaggi. Bill O'Hara, tra lodi e critiche, pensò che l'unica cosa importante era che quei due poveri piloti erano stati accompagnati a Dio da tante preghiere.
Gesù uomo che prega

Gesù ha affermato molte volte che il comandamento più grande e più im​portante è amare Dio nostro Padre in maniera concreta e totale. E questo vuol dire parlargli, ascoltarlo, fare nostri i suoi dispiaceri e i suoi successi, le sue imprese.

Parlare e ascoltare Dio, con una parola sola, si dice pregare.

Gesù è un uomo che prega. Ma per lui, come per ogni autentico Cristia​no, pregare non è un comandamento. Provate a dire a un bambino che ha l'obbligo di parlare con sua mamma. Vi guarderà storto. Per lui sarebbe uncastigo tremendo non poterlo fare. Così è per Gesù, per ogni Cristiano. Che vita è non poter parlare con il proprio papà? (ATTENZIONE! Questa è una scoperta da tenere preziosa: ogni comandamento di Dio, secondo i Cristiani, non è un obbligo. È prima di tutto un bisogno assoluto per vivere bene, con la mente serena e la vita che funziona. Dio comanda come comanda un papà, che alla figlia inappetente dice severo: «Adesso mangi. E poche storie!»).
Gesù prega «in chiesa» e «fuori chiesa»

Gesù prega come gli ebrei osservanti. Da ragazzo va con Maria e Giuseppe alla sinagoga ad ascoltare la Parola di Dio. Da adulto vi entra per leggere la stessa Parola di Dio e spiegarla ai suoi compaesani. Per Pasqua adempie fedelmente con i suoi discepoli alle celebrazioni prescritte (Matteo 26; Luca 22).

Non si limita però (come si direbbe oggi) ad «andare in chiesa». Vive sotto gli occhi del Padre ogni momento della sua vita, e quindi sovente gli parla, con parole spontanee, libere, come un uomo fa con un amico, come un ragazzino fa con sua madre. Quando i discepoli, che ha mandato a fare un «giro missionario», tornano raccontando che tutto è andato bene, pieno di gioia dice ad alta voce: «Padre ti ringrazio! Ti ringrazio perché hai nascosto queste cose ai grandi e ai sapienti, e le hai fatte conoscere ai piccoli!» (Luca 10,21).
Nei momenti importanti della vita, Gesù prega

Per orientarsi nella sua vocazione di Messia, va nel deserto a tu per tu con Dio. Gli parla. Lo ascolta riflettendo a lungo sulla Bibbia. La notte prima di scegliere gli Apostoli la passa in preghiera. I miracoli sono implorati dalla sua preghiera al Padre. La notte prima che cominci la sua passione, passa molte ore in preghiera, e supplica gli Apostoli di pregare con lui. Fare del bene, fare il proprio dovere sotto gli occhi di Dio, per il Cristiano è già preghiera. Ma Gesù non è d'accordo con chi pensa che «pregare con i fatti» è più che sufficiente.
«Quando pregate, non usate tante parole»

Sono parole di Gesù (Matteo 6,7). Dio è nostro Padre, insegna Gesù, e nei momenti importanti capisce benissimo come ci va. Non occorre che gli facciamo lunghi discorsi. Un Cristiano vero disse un giorno: «Io guido l'auto quasi tutto il giorno. E prego Dio con tre parole. Quando ho fatto una stupidata gli dico "Perdonami". Quando le cose vanno bene gli dico "Grazie". Quando sono sotto sforzo gli dico "Aiutami"». Alcuni mesi dopo mi disse: «Ho aggiunto un'altra parola. Quando, guidando, incrocio un'ambulanza, quando vedo donne sul marciapiede o sbandati, dico a Dio "Aiutali"».

A volte, Gesù sembra contraddirsi. Prima dice ai Cristiani di non usare troppe parole. Poi chiede, quando essi parlano con Dio, di insistere, di «gridare giorno e notte» (Luca 18,7). Come la mettiamo? Mi pare che il senso sia questo: «Se credete di essere figli di Dio, comportatevi con Dio come con vostro Padre. Poche parole bastano ma se non vi ascolta insistite, gridate, non dategli tregua. Con vostro padre non fate così?». Sembra dirci che i certi momenti abbiamo più bisogno noi di pregare che Dio di ascoltarci.

A volte Dio non risponde

Gesù ha garantito: «Ciò che domandate con fede, lo otterrete» (Marco 11,24). Ma lui ha pregato con fede nell'orto degli ulivi: «Se è possibile, ri sparmiami la passione e la morte», e non gli fu risparmiato. Lui però disse anche: «Non la mia volontà, ma la tua sia fatta». E sapeva che il Padre esaudisce sempre, ma a volte in maniera diversa da quella che ha in mente chi prega. Non gli risparmiò le sofferenze della croce, ma gli diede la Risurrezione.
«Insegnaci a pregare»

Un giorno i discepoli gli dissero: «Maestro, insegnaci a pregare». E lui inventò per loro e per noi una preghiera dove sta riassunta tutta la sua maniera di parlare con il Padre: «Voi pregherete così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo Regno, sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori. E non c'indurre in tentazione, ma liberaci dal male» (Matteo 6,9-11).

La traduzione italiana delle parole di Gesù è antica: hanno recitato così il Padre nostro i Cristiani nostri padri, nostri nonni. Ma la lingua italiana si è rinnovata molto, e perché tutti capiscano bene la preghiera di Gesù, oggii Cristiani potrebbero tradurla e recitarla così: Padre nostro che sei nei cieli, fa' che tutti ti riconoscano come Dio, che tutti accettino il tuo Regno, che la tua volontà si compia in terra come in cielo. Dacci oggi il cibo necessario. Perdona le nostre offese come noi perdoniamo chi ci ha offeso. Non abbandonarci nella tentazione, ma liberaci dal male.

C'è in queste parole la semplicità e la concretezza di Gesù, e la sua confidenza totale nel Padre. Il Cristiano le sente quando recita questa grande preghiera senza fretta.

La preghiera: istruzioni per l’uso
La preghiera è il dialogo dell’uomo con Dio ed esprime un rapporto d’affetto e d’amore. Dio ama e chiama, l’uomo risponde.

Per vivere un momento di preghiera…

E’ importante non lasciare la preghiera al caso, o a ciò che sento… perché preghiera è ascoltare Dio non se stessi…

· Dedica un tempo ben preciso alla tua preghiera.

· Scegli bene il luogo della preghiera: è necessario sia silenzioso e raccolto. Mettiti in ginocchio con le spalle erette, le braccia rilassate o seduto in modo che la concentrazione ti sia facilitata: se impari a far pregare anche il corpo, la tua preghiera sarà più attenta.

· Incomincia con il segno della croce fatto bene.

· Dividi la preghiera in tre spazi: più organizzi la tua preghiera più la rendi facile.

1. Il primo spazio dedicalo allo Spirito Santo, è lui il maestro della preghiera; concentrati sulla presenza dello Spirito in te. Leggi con calma un’invocazione allo Spirito Santo e prova a dialogare con lui, prova ad esprimergli un problema difficile che hai tra le mani. Invocalo con fede: “Vieni Santo Spirito”.

2. Il secondo spazio dedicalo a Gesù. Fa’ preghiera d’ascolto, prendi tra le mani i brani della Parola di Dio del giorno o della domenica e prova a leggere come se Gesù ti parlasse personalmente. Interrogati: “Signore, che cosa vuoi da me?”, “Signore, che cosa disapprovi in me?”.

3. Il terzo spazio dedicalo al Padre. Ama! Sta’ in silenzio davanti a Lui, sei immerso in Lui: “In Lui viviamo, ci muoviamo, esistiamo” (At 17,28). Prendi qualche decisione pratica e offrila come tuo atto concreto d’amore.

Non temere se salgono distrazioni o pensieri: falli emergere e mettili di fronte a Dio, offrili a Lui e rimettiti in silenzio.

· Non terminare la preghiera senza qualche decisione pratica da attuare al più presto: abituati ad amare con i fatti; la preghiera deve portarti all’azione.

· Concludi con un pensiero a Maria.

Preghiamo insieme

C. = Celebrante
T. = Tutti
L. = Lettore

C.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

T.
Amen

C.
Signore Gesù, aiuta noi, che siamo qui quest’oggi riuniti nel tuo santo nome, a pregare Dio Padre così come tu hai insegnato ai tuoi discepoli.
T.
Amen

·  Dal Vangelo secondo Luca (11, 1-10)
L.
 1Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito uno dei discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». 2Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: venga il tuo regno; 3dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, 4e perdonaci i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore, e non ci indurre in tentazione».

5 Poi aggiunse: «Se uno di voi ha un amico e va da lui a mezzanotte a dirgli: Amico, prestami tre pani, 6perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da mettergli davanti; 7e se quegli dall'interno gli risponde: Non m'importunare, la porta è gia chiusa e i miei bambini sono a letto con me, non posso alzarmi per darteli; 8vi dico che, se anche non si alzerà a darglieli per amicizia, si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono almeno per la sua insistenza. 9 Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. 10 Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto.

Per la meditazione

Dio è Padre: lo insegna Gesù. A lui, quando preghiamo, dobbiamo rivolgerci con atteggiamento di figli fiduciosi. Dio, Padre nostro, sceglie l’intimità con noi e ci chiede un abbandono totale come quello di un bambino tra le braccia del papà. La preghiera che Gesù ci insegna afferra la nostra vita, ci inserisce del disegno del Padre sulla storia.

Attraverso la mediazione umana della Chiesa, il Signore Gesù si rende presente e agisce comunicando il suo Spirito. Là dove due o più sono radunati nel suo nome, Cristo è in mezzo a loro; e se i fedeli di accordano su che cose chiedere, devono esser certi che il Padre li esaudisce. Sono uniti nello Spirito.

C.
Rimaniamo ora un minuto in silenzio per la preghiera personale: il nostro cuore e la nostra mente siano ‘rapiti’ dalla presenza del Signore e affidiamo a Lui le nostre preoccupazioni, le nostre gioie, le nostre sofferenze: Egli saprà illuminarci e guidarci secondo la sua volontà.
Preghiera di meditazione (lo preghiamo bene e lentamente)
Gesù, Tu sei il mio Dio.

Sei la sorgente della santità,

perchè sei la santità stessa.

Tu solo hai diritto alla mia adorazione.

Nessun altro.

Metto quindi da parte ogni cosa,

tutte le persone, tutti i progetti;

dimentico tutto per adorare Te.

Desidero che il mio cuore,

i miei pensieri e i miei sentimenti

affondino in Te.

Mi abbandono completamente a Te,

con tutto il mio essere.
C.
Come Gesù, non pregava solo per se stesso ma anche per le persone che lo circondavano, anche noi, affidiamo a te Padre le nostre preghiere, dicendo insieme ad ogni intenzione:

“Signore, nostro Padre, ascoltaci”
· Per il Papa, i Vescovi e tutto il clero, perché adempiano alla missione loro affidata da Cristo, con umiltà e con una coerente testimonianza di vita.
Preghiamo
· Perché in questo periodo di Quaresima, tempo di conversione e di speranza, ciascuno di noi riscopra con gioia e fervore la propria preghiera al Signore. Preghiamo
· Accogli i nostri defunti nella gloriosa schiera dei santi e scrivi anche i loro nomi nel libro della vita. Preghiamo
· Per noi, qui riuniti, perché possiamo, grazie all’insistenza della nostra preghiera ed al Santo aiuto di Dio, possiamo vivere con maggiore coerenza ed impegno la nostra vita da cristiani. Preghiamo
· Per coloro ai quali il Signore rivolge l’invito a seguirlo più da vicino, affinché aprano il loro cuore alla voce amica che li chiama. Preghiamo    

C.
Terminiamo ora con la preghiera che Gesù stesso ci ha regalato. Preghiamo lentamente e pensando bene a cosa stiamo dicendo, è una preghiera semplice ma che racchiude in sé un rapporto completo tra noi ed il Padre, lo stesso rapporto privilegiato che aveva Gesù.
Padre Nostro
C.
Il Dio nostro Padre e nostro Signore ci protegga da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
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T.
Amen 
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La Preghiera





14Noi ci rivolgiamo a Dio con fiducia, perché egli ci ascolta, se gli chiediamo qualcosa secondo la sua volontà. 15Sapendo dunque che Dio ascolta le nostre preghiere, noi abbiamo la certezza di possedere già quello che gli abbiamo chiesto.





(1Gv 5, 14-15)
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